
•3sr,-jT-.i • • M . 
'<-*"\ 

• u -, 
AH- •• • . ' . - / 

'•,<? 
, , I N " ' ì « r , \ 

*l 

itì 

Ir:-. 

PAG. 6/ fatti d e l m o n d o r U n i t à 7 lunedì 6 gennaio 1964 

Oggi si conclude il viaggio e Paolo VI rientra a Roma 
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da Meyr. La spiegazione uf­
ficiale è stata: una lussazione 
ad una caviglia. Sussistono 
tuttavia molti dubbi sulta na­
tura politica dell'assenza. Un 
"^Ctto é CSTÌO: l'J. CllTO Cnn. <**'' 
il Papa ha evitato di entrare 
in Israele attraverso Geru­
salemme ha provocato una ir­
ritazione profonda, non an­
cora placata, negli strati più 
jieramente nazionalistici e 
suscettibili dell'opinione pub­
blica, cui forse anche Golda 
Meyr è sensibile. 

, Comunque, il governo ha 
reagito con molta finezza nel­
la scelta di Megiddo sottoli­
neando il suggestivo valore 
storico della località. Rocca 
degli Hiksos quattromila an­
ni fa, poi piazzaforte piena 
di carri da guerra e di cava­
lieri sotto Salomone, qui fu 
ucciso Achazia re di Giuda e 
qui re Giosa trovò la morte 
tentando di sbarrare il passo 
al faraone Neco. 

Ma, soprattutto, il governo 
con i suoi bollettini e il pre­
sidente' nel suo benvenuto 
hanno posto in luce, con una 
punta di forte orgoglio na­
zionale e quasi di sfida, il 
significato odierno di Megid­
do. Da qui si domina la ver­
de valle di Yezreeì — qua­
ranta anni fa deserta e ma­
larica, oggi granaio di Israe­
le — densamente popolata e 
costellata di colonie colletti­
ve Kibbuzim e Moshavim. 

Il benvenuto è stato co­
munque calorosissimo. Il pre­
sidente Zalman Shaazar lo 
ha letto in ebraico con accen­
to solenne e subito dopo è 
stato tradotto in francese per 
il Papa. 

« Certo — ha detto il Pre­
sidente — la devastazione 
del mio popolo in quest'ulti­
ma generazione è un amaro 

• ammonimento sugli abissi di 
• bestialità e sulla perdita del­

la immagine divina cui anti­
chi pregiudizi e odi razziali 

..possono trascinare gli uomi­
ni se uno spirito purificante 
non prende corpo mentre si 
è ancora in tempo per argi­
nare questi pericoli per sem­
pre. Al tempo stesso il pro­
gresso e la scienza, orgoglio 
dei tempi moderni, che han­
no reso l'uomo padrone dì 

, tante forze della natura, lo 
espongono a pericoli di di­
struzione inconcepibili . per 
tutte le generazioni che ci 
hanno preceduto. Dovunque 
il cuore degli uomini aspi­
ra a una grande rinascita 
morale per prevenire il ma­
le, per estirpare la fame, e 

• l'odio e la tirannia, per assi­
curare la pace e lottare per 
il compimento della vistone 
dei nostri profeti. "Strappe­
rò il cuore di pietra dalla vo­
stra carne, e vi darò un cuo­
re di carne. Le nazioni non 
leveranno la spada contro le 
nazioni, né conosceranno mai 
più la guerra ". 

« Questo paesaggio che et 
circonda prova, come un te­
stimone vivente, che le pro­
fezie si vanno compiendo, 
quelle della riunione del no­
stro popolo qui, da tutti gli 
angoli della terra, e del suo 

• ritorno a una vita indipen­
dente come nel lontano pas-

• sato. Da Megiddo si stende 
. di fronte a noi la valle dì 

Yezreel, i cui campi sono an-
• coro una volta fertili e il cui 

paesaggio è animato da deci­
ne di nuove comunità basa­
te sulle fondamenta del la­
voro. dell'uguaglianza e dei-
la giustizia. 

* E in ogni villaggio e cit­
tà della nostra terra, che vie­
ne ricostruita, si vedono se­
gni di compimento delta pro-

[ messa di nuova vita. Cosi si 
". rafforza la nostra . certezza 
, che verrà anche la realizza-
• zione della visione di pace 

universale e di giustizia so-
1 ciale dei nostri profeti. La 
"_ umanità sarà redenta dalla 

sua miseria, il mondo sarà 
! costruito nella giustizia e i 

nostri occhi vedranno que­
sto: 
* Paolo VI ha risposto con 

; cortese prudenza senza mai 
" pronunciare — è stato nota-
tto — le parole Israele, ebiei, 
, ebraismo, nonostante le nu-
„ merose citazioni bibliche. Ma 

ha concluso con il tradizio-
• naie saluto ebraico « Sha-

lom » ripetuto con forza due 
( volte. Questo è piaciuto mol 

to e la radio ne ha parlato 
per ore in tutte le lingue. 

Il Pontefice, dopo aver rin­
graziato per « l'accoglienza 
piena di "rispetto e di cor­
dialità » ed espresso la sua 
emozione per il soggiorno nel-

. la terra dei patriarchi e di 

. Cristo ha detto: « Vostra ec­
cellenza sa, e Dio n'è testi 
mone, che in questa visita 

. non siamo guidati da alcuna 
considerazione che non sia di 
ordine puramente spirituale. 

. Veniamo come pellegrini, ve­
niamo a venerare i luoghi 

• santi, veniamo per pregare. 
' * Da questa terra — ha 

proseguito Paolo VI — unica 
al mondo per la grandiosità 
degli avvenimenti di cui è 

' stata teatro, la nostra umile 
supplica si eleva verse Dio 
per tutti gli uomini — cre­
denti « non credenti — e in­

cludiamo volentieri i figli del 
Popolo dell'Alleanza di cui 
non possiamo dimenticare la 
parte avuta nella storia re­
ligiosa dell'umanità. Come 
pellegrini della pace, implo­
riamo innanzitutto • il bene 
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mo con b Dio e quello della 
concordia profonda e sincera 
fra tutti gli uomini e fra tut­
ti i popoli ». 

Queste espressioni dì consi­
derazione sono Ìtornate 'poi 
nel discorso pronunciato più 
tardi dal Papa in risposta al­
le parole di commiato rivol­
tegli da Shaazar al termine 
della visita in territorio israe­
liano. E' stato allora che Pao­
lo VI, avendo l'occhio rivolto 
a note scottanti polemiche, 
ha pronunciato queste frasi 
significative: « Noi non nu­
triamo verso tutti i popoli 
che pensieri di benevolenza 
come il nostro predecessore 
Pio XII, sentimento che egli 
ha manifestato a più riprese 
nel corso del conflitto mon­
diale, 
potuto constatare e soprattut­
to coloro che hanno potuto 
essere da lui aiutati. Siamo 
lieti di avere l'occasione di 
dissipare un malinteso a que­
sto riguardo, avendo cono­
sciuto da vicino quest'uomo 
venerabile, la sua delicatezza 
d'animo che è stata apprezza­
ta da tutti coloro che, dopo 
la guerra, si sono recati a rin­
graziarlo per aver loro sal­
vato la vita », 

Ciò non significa che tutti 
siano soddisfatti. Alcuni gior­

nalisti israeliani hanno con-U alcuni frammenti > — da 
tinuato a manifestarmi il ri-\Nazareth, Paolo VI ha sog-
sentimento per il mancato in­
gresso a Gerusalemme e so­
prattutto per.il muncato ri­
conoscimento ' di Israele da 
parte della Santa Sede 
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un solenne rito religioso, Pao­
lo VI ha pronunciato un di­
scorso che, per l'ampiezza dei 
temi, per i concetti espressi e 
per il tono stesso, è illumi­
nante della figura dell'attua­
le capo della Chiesa cattoli­
ca. La figura di un uomo che 
partecipa profondamente del­
l'angoscia del suo tempo, ma 
che ad essa sa contrapporre 
soltanto la necessità del ri­
torno a Cristo, di un uomo 
che dai fermenti, dai trava­
gli, dalle speranze, dalle con­
quiste dell'uomo moderno 
non sembra trarre che ango­
scia, per contrapporre a que­
sta l'esigenza di una spiri­
tualità ultraterrena. 

• Rivolgendo il primo pen-
'^T.«_~«i.I"«I.V#i ~i,«»""«« siero alla madre di Cristo, cosa che tutti hanno a Pontefice, h a d e ( t 0 per 

esempio: « Presentiamo a tei 
la preghiera affinchè ci dia 
il concetto, il desiderio, la fi­
ducia e'il vigore della pu­
rezza dello spirito e delle 
membra, del sentimento e 

l'amore. Quella purezza che 
oggi il mondo non sa più co­
me offendere e profanare ». 

Altrove, riferendosi alla le­
zione che egli ha tratto — sia 
pure rapidamente, < quasi 
furtivamente », ha detto, per 

AMMAN — Ahbr**i*** calnrow» tra re Hussein di Gior­
dania e il patriarca di Costantinopoli Atenagora, al suo 
arrivo in Terra Santa per l'incontro con Paolo VI 

(Telefoto A P. all'Unità) 

GERUSALEMME 
Mare di Galilea, 

— La «osta del Papa sulla riva del 
• • (Telefoto Ansa-l 'Unità) 

giunto: 
e Lezione di silenzio: rtloi-

m in noi la valutazione dt 
questo stupendo e indispen­
sabile momento dello spiri­
to /ti nnit nitnrrìnti ilm turi­
ti rumori, dai tanti strepiti, 
dalle tante voci della nostra 
chiassosa e ipersensibtlizzata 
vita moderna. Silenzio di Na­
zareth, insegna a noi il rac­
coglimento, l'interiorità, l'at­
titudine ad ascoltare le buo­
ne ispirazioni e parole dei 
veri maestri. Insegna a noi 
il bisogno ed il valore delle 
preparazioni, dello - studio, 
della meditazione, della vita 
personale ed interiore, del­
l'orazione. ' • -'i * 

< Lezione di vita domesti­
ca: insegni Nazareth che co­
sa è la famiglia, quale la sua 
comunione d'amore, quale la 
sua semplice ed austera bel­
lezza, quale il suo carattere 
sacro ed inviolabile. Insegni 
come sia dolce e insostitui­
bile la sua pedagogia. Inse­
gni come sia fondamentale e 
insuperabile la sua socio­
logia ». 

A Nazareth Paolo VI, salu­
tato da una grande folla, ha 
celebrato la messa nella grot­
ta dell'Annunciazione. Quin­
di ha raggiunto il vicino mo­
nastero francescano « Terra 
sancta ». dove ha consumato 
la colazione e riposato. . 

Più turdi il pellegrinaggio 
è ripreso ed ha toccato Ca­
lia, il lago Tiberiade o Mar di 
Galilea, Tabgha, Capemaum, 
il monte Tabor o monte delle 
Beatitudini. Poi, attraverso i 
monti della Samaria, il cor­
teo è entrato nella Giudea, 
ha sfiorato Tel Aviv, ed è 
infine rientrato a Gerusalem­
me ma nel settore israeliano. 

Dopo una visita nella chie­
sa della Dormizione, che sor­
ge sul monte Sion, dove se­
condo alcune voci - diffuse 
nel pomeriggio il Pontefice 
avrebbe dovuto incontrare il 
rabbino capo d'Israele Isaac 
Nissim, Paolo VI è rien­
trato nel settore giordano 
della città attraverso la por­
ta di Mandelbaum. I battenti 
metallici di questa si sono 
riaperti per l'occasione dopo 
quindici anni, dall'epoca cioè 
dell'armistizio fra arabi e 
israeliani. Prima del passag­
gio il Pontefice si è accomia­
tato dal pretiderte Shaazar. 
Poco prima, il cardinali: 
Tisserant, decano del Sacro 
Collegio, si era recato nella 
€ camera dell'olocausto», un 
luogo dedicato agli ebrei 
vittime del nazismo, dove 
aveva acceso sei candele in 
memoria dei sei milioni di 
ebrei periti sotto il regime 
di Hitler. Il cardinale ha di­
chiarato: « ;ioi partecipiamo 
al lutto del popolo ebreo ». 

Nella Delegazione aposto­
lica, sul monte degli Ulivi, è 
avvenuto quindi l'incontro 
con Anthenagoras. E' il pri­
mo dal 1439 fra il Papa di 
Roma e il Patriarca ecume­
nico dei greco-ortodossi. 

L'incontro con Athenago-
ras. protrattosi per circa 
15 minuti, è stato molto cor­
diale e suggellato anclie da 
un abbraccio. Freddissimo in­
vece era stato ieri l'incon­
tro con Benedictos. • Questi. 
che comprò il Patriarcato di 
Gerusalemme da Hussein — 
così si afferma — pagandolo 
migliaia di sterline, è imta-
tissimo con Athenagoras per 
il tentativo di quest'ultimo 
dì aTT^^Q^^Ì !£*!" SZlnT27flnZÌQ 
di tipo papale su tutte le 
chiese ortodosse. 

Dopo aver tentato invano 
di impedire l'arrivo di Athe­
nagoras con pressioni sui Si­
nodi di Gerusalemme e di 
Istanbul e l'invio di emissari, 
Benedictos ha conseguito un 
successo parziale ottenendo 
un ritardo di ventiquattr'ore 
nell'arrivo di Athenagoras, e 
quindi la possibilità di rice­
vere egli il Papa come leader 
greco-ortodosso di Gerusa­
lemme. 

Sembra che vi siano co­
munque vivissimi malumori 
in tutti gli ambienti ortodos­
si ver l'eccessiva fretta mo­
strata da Athenagoras net 
colloquio con Roma, fretta 
che appare — ai loro occhi — 
poco dignitosa, rinunciatariu 
e capitólarda. Un comunica­
to sui colloqui odiernit se­
condo un portavoce vatica­
no. sarà diramato solo do­
mani dopo che il Papa avrà 
restituito la risita al Patriar­
ca di Costantinopoli. - Pao­
lo VI. nella sua allocuzio­
ne di saluto ha detto, fra 
l'altro: Grande è la no­
stra emozione: profonda la 
nostra gioia in quest'ora ve­
ramente storica, in cui, dopo 
secoli di silenzio e di attesa, 
la chiesa cattolica e V'orto-
dossia" nuovamente si ren­
dono presenti nella persona 
dei loro rappresentanti più 
alti ». 

« Ella ha desiderato que­
sto incontro — ha proseguito 
Paolo VI — fin dal tempo 
del nostro indimenticabile 
predecessore Giovanni XXIII 
per il quale ella non ave­
va nascosto la sua stima e 
simpatia, applicandogli, in 
una stupenda intuizione, le 

MEGIDDO — Il capo dello Stato israeliano, Shazar (a destra) consegna al Papa una me­
daglia d'oro commemorativa della sua visita in Terra Santa (Telefoto Ansa all'Unità) 

ter battere la strada del defi­
nitivo ingresso del PSI nel si­
stema di potere borghese e 
nella socialdemocrazia >. Gat­
to ha quindi confermato che 
« la sinistra socialista compirà 
domenica prossima, in sede na­
zionale, la sua scelta in netto 
contrasto con la vischiosità so­
cialdemocratica ». 

A Milano, il convegno è sta­
to presieduto dui compagno 
Vecchietti, presenti parlamen­
tari della sinistra, rappresen­
tanti di 40 sezioni della città e 
di 43 sezioni della provincia, 
cinque sindaci, sette vicesin­
daci, cinque presidenti di coo­
perative, consiglieri comunali 
e amministratori provinciali, 
delegazioni dei Nas delle mag­
giori aziende milanesi. L'ah-
semblea ha votato un ordine 
del giorno di adesione alle po­
sizioni espresse da Vecchietti 
nuiiu £>•£ co!ic!i!s'on' e " l l ''"• 
dimenio politico che verrà 
portato al convegno nazionale 
dell'I 1-12 gennaio dai 25 de­
legati nominati dal convegno 
sulla base di un -lelegato ogni 
300 iscritti. Dei'.-, .lelega/ione 
faranno parte altri 15 compa­
gni, scelti in parte tra coloro 
che hanno aderito alla corren­
te in questi giorni. .. 

Altri convegni si sono svol­
ti, tra le altre città, a Firen­
ze, dove ha svolto la relazione 
introduttiva il segretario del 
la Cdli Guido Biondi; a Bo­
logna, dove è intervenuto Fon; 
a Salerno, dove ha parlato 
Cacciatore; a Ragusa, dove ha 
svolto la relazione Baia 

SINDACALISTI D C — , e r l s , so 
no riuniti a convegno i sinda­
calisti d.c, in vista del Con­
siglio nazionale del partito. 
Hanno parlato — oltre a nume. 
rosi altri —• l'astore e Donal-
Cattin. Pastore ha detto che 
« la DC deve sostenere e svi­
luppare la linea politica delia 
maggioranza parlamentare su 
posizioni proprie più avanza­
te ». Il convegno ha deciso in 
conclusione (con trasparente 
polemica nei confronti dell'ac­
cordo dorotei-fanfaniani sul 
nome di Rumor) che per quan 
to riguarda la nuova segrete­
ria. la corrente - non si pre-! 
sterà in alcun caso quale co 
pertura di gruppi di potere 
per operazioni di vertice ». Per 
accettare una soluzione concor­
data (eventualmente anche sul 
nome di Rumor) la corrente 
chiede garanzie politiche, e 
cioè: dichiarazione politica 
contro il neo centrismo e per 
un centro-sinistra avanzato; 
convocazione del congresso al 
più tardi entro maggio; pro­
porzionale immediata a tutti i 
livelli: commissione di control­
lo per il congresso; parteci 
pazione all'ufficio di Segre­
teria. 

Sono infine confermati gli 
incontri e j convegni dorotei 

| e fanfaniani in calendario per 
prossimi giorni. Il fanfanta-

no Radi, in un discorso a Gub­
bio ha affermato che la sua 

NAZARETH — Paolo VI, circondato da poliziotti e fedeli, nella chiesa dell'Annuncia­
zione 

parole dell'evangelista: " vi 
fu un nuovo inviato da Dio, 
chiamato Giovanni ", Lui 
pure aveva bramato questo 
incontro, come ella ben sa 
quanto noi; ma la sua mor­
te repentina non gli permise 
di tradurre in realtà questo 
voto del cuore ». 

« Certo, da una parte come 
dall'altra — ha detto ancora 
Paolo VI — le vie che condu­
cono all'unione possono esse­
re lunghe, e piene di difficol­
tà. Le divergenze di ordine 
dottrinale, liturgico, discipli­
nare, dovranno essere esami­
nale, a tempo e luogo, in uno 
spirito di fedeltà alla verità, 
e di comprensione nella ca­
rità. Ma ciò che fin d'ora può 
e deve progredire, è questa 
carità fraterna, ingegnosa 
nel trovare nuove forme in 
cui manifestarsi: una carità 
che. traendo ammaestramen­
to dal passato, sia disposta a 
perdonare, incline a credere 
più volentieri al bene che al 
male, premurosa anzitutto di 
conformarsi al divino mae­
stro, e di lasciarsi attirare e 
trasformare da lui ». fi Papa 
ha cosi concluso: e Con que­
sti sentimenti non vi diamo 

li programma 
di oggi . 

e i l ritorno 
a Roma 

ORE 7 - Partenza da Geru­
salemme per Betlemme do­
ve Paolo VI celebrerà la 
messa all'altare del Presepio 
nella Basilica della Natività. 
Dopo il rito rientro a Geru­
salemme 

ORE 14,30 - Partenza per 
l'aeroporto di Amman. 

ORE 17.30 - Atterraggio a 
Ciampino Ovest Di qua il 
corteo percorrerà la via Ap-
pia. S Giovanni e via Labi-
cana Saluto del Sindaco di 
Roma sul piazzale del Co­
losseo 
ORE 19 CIRCA - Rientro in 
Vaticano per Piazza Venezia 
e Corso Vittorio. 

un "addio", ma, se permette­
te, un "arrivederci", fondato 
sulla speranza di nuovi e fe­
condi incontri, in nomine do­
mini ». 

Athenagoras ha risposto in 
greco. Poi, tutti, hanno reci­
tato in greco e in latino al­
cune preghiere. Il Patriar­
ca, prima di incontrarsi col 
Papa, aveva detto: < Da 
questo momento in poi vi è 
cooperazione. Vi è una sola 
teologia, ma molti teologi ». 

C^»PO * « r»/»i-f»r»/*J»i n n r n 
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quelli che continuano a criti­
care duramente questa sua 
posizione. 

Athenagoras. come è no­
to. è profondamente le­
gato agli Stati Uniti, Bc 
nedictos all'Inghilterra, al 
tri patriarchi sentono for­
temente l'influenza del po­
tente Patriarcato di Mosca. 
€ la terza Roma ». con tutto 
il prestigio che deriva ad 
esso da un grande passato e 
da un presente molto più so­
lido di quanto comunemente 
si creda: Alessio e Nicodemo 
affermano di avere 50 mi­
lioni di seguaci, Athenagoras 
ne ha solo 100 mila. 

Per tutta la giornata di ie­
ri hanno continuato a intrec­
ciarsi le polemiche giordano-
tsraeliane sul viaggio del Pa­
pa. Proprio nel momento in 
cui il Pontefice lasciava Ge­
rusalemme radio Amman ini­
ziava la sua prima trasmis­
sione con una specie ài am­
monimento, rivolto a Paolo 
VI su ciò che aurebbe risto 
o udito = dall'altra parte del­
la linea di demarcazione nel­
la Palestina occupata ». A sua 
volta, il giornale israeliano 
Javar ha accusato ieri la ra­
dio giordana di aver tentato 
di fare della propaganda po­
litica sulla visita del Papa. 

Nel corso della cerimonia 
di benvenuto, mentre Paolo 
VI entrava in territorio israe 
liano. Una trasmittente sco­
nosciuta ha disturbato le tra 
smissioni della Radio israe-
lima durante la diffusione 
df-ìla radiocronaca m lingua 
ebraica Nessuna interferenza 
è stata invece udita durante 
il discorso pronunciato dal 
Papa in francese. I disturbi 
radio sono immediatamente 

grado di .non nuocere. . 
E' appunto per ovviare al­

le carenze -governative (no­
nostante centoventi relazio­
ni siano state già consegna­
te al ministero, sono neces­
sarie ulteriori indagini tec­
niche per accertare la reale 
situazione del bacino) che la 
amministrazione comunale di 
Longaroni' e il comitato su­
perstiti hanno deciso di no­
minare una commissione di 
esperti di loro fiducia. Con­
tatti sono stati stabiliti, a 
questo porposito, con un 
gruppo di qualificati tecni­
ci francesi. E' questa com­
missione che dovrà chiarire 
i punti ancora oscuri, in mo­
do da permettere una serena 
valutazione della situazione. 
La gente del Vajont, in una 
parola, non ha piena fiducia 
in quegli esperti che lavora­
no per conto del governo e 
vuole garantirsi da ulterio­
ri spiacevoli sorprese. 

T 'imsiiiimilà r.iiM'iimtn mi 
tutti i punti dall'assemblea 
di stamattina viene anche a 
stroncare ogni tentativo di 
mettere sotto accusa i « soli­
ti mestatori comunisti ». Nes­
suno, intanto, si è sognato di 
condannare la spontanea pro­
testa popolare del giorno di 
S. Silvestro. Anzi, è stato più 
di una volta detto al prefetto 
che quanto è accaduto alla 
line dell'anno è niente in con­
fronto a ciò che potrebbe 
accadere, in futuro, se 1 fat­
ti non seguissero nlle parole. 
CJli avvertimenti non sono 
mancati anche stamattina. 
Chi, dopo le barricate del 31 
dicembre, si è frettolosamen­
te buttato a parlare di < spe­
culazione comunista » può 
quindi ritenersi servito 

Domenica prossima, quan­
do il ministro dei Lavori pub­
blici, on. Pieraccini. visiterà 
le zone colpite dalla catastro­
fe. i comitati comunali e fra­
zionali gli sottoporranno le 
loro richieste e gli esprime­
ranno la volontà popolare di 
essere rappresentati negli or­
ganismi Ma sin d'ora una 
serie di problemi è stata rac­
colta nell'ordine del Riorno 
approvato dall'assemblea e 
indirizzato al governo. 

In particolare l'assemblea 
ha chiesto che venga fornita 
tutta la documentazione di 
carattere tecnico-amministra­
tivo alla commissione di 
esperti nominata dal comu­
ne di Longarone e dal comi­
tato di Longarone; che ven­
gano effettuati sondaggi e 
prove sulla frana, per cono­
scere la consistenza di essa; 
che venga urgentemente ini­
ziato e completato lo svuota­
mento del lago del Vajont; 
che venga provveduto al ri­
sarcimento e all'indennizzo 
totale dei danni mediante un 
urgente strumento legislati­
vo. umano e giusto; che si 
proceda ad una nuova deli­
mitazione dei confini dei ter­
reni. prendendo per base il 
precedente catasto; che il go­
verno si impegni a non con­
cedere ulteriori proroghe al­
la commissione governativa 

corrente intende riprendere il, d j i n c h i e s t a p p r presentare le 
lavoro nel partito nello spirito - c o n c l u s i o n i I n f i n e 

(Telefoto A.P.-l'< Unità ») 

ripresi non appena radio 
Israele ha ripreso la trasmis­
sione in ebraico. 

Del resto Paolo VI ha po­
tuto personalmente rendersi 
conto dell'inimicizia che di­
vide la Giordania da Israele 
quando stamane si è recato 
in territorio israeliano pas­
sando da Genin. Mentre il 
corteo papale attraversava il 
confine, una folla di arabi 
musulmani ha scandito < Pa­
lestina, Palestina ». Nello 
stesso momento alcuni arabi 
cristiani d'Israele, i quali si 
trovavano sulla linea di con­
fine, sono finiti in territorio 
giordano dal quale sono stati 
respinti dalla polizia giorda­
na. Gli arabi, eccitati e infa 
stiditi per il trattamento ri 
cevuto. hanno incominciato a 
gridare < E' tutta terra no­
stra. Ci dovrebbe essere per 
messo di andare ovunque > 

Lo stato dt divisione di 
Terra Santa è stato messo in­
fine ancor più in risalto dal 
fatto che nessun patriarca 
cattolico di rito orientale ha 
accompagnato il Pontefice in 
Israele. 

All'arrivo del Papa 

Una ragazza 
travolta 
e uccisa 

dalla folla 
GERUSALEMME. 5 

Un membro del seguito do 
Pontef.ce ha dichiarato que­
sta sera che durante la calca 
verificatasi :en alia porta di 
Damasco a Gerusalemme una 
ragazza di 14 anni è rimasta 
uccisa quando la folla ha rot­
to i cordoni di pol.z.a e del­
le truppe per aw.c.narsi al 
Papa. 

Il Papa è stato informato 
questa mattina della morte 
della ragazza e Si è recato a 
pregare per !c: pr.ma di la­
sciare la sede della delegazio­
ne apostolica per recars. in 
Israele. 

Da parte del governo gior­
dano non si sono avute con­
ferme ufficiali. 

del congresso del 1954, e cioè: 
« lotta alle clientele, alla 
preordinata e prestabilita di­
visione del potere, alla ineffi­
cienza organizzativa ». 

Vajont 
artificiale. A tre mesi di di­
stanza non si fa ancora nul­
la per eliminare il bacino, 
questa è la realtà. I lavori 
attuali servono solamente ad 
impedire che le acque del la­
go (già arrivate ad un livel­
lo preoccupante) salgano an­
cora, aumetando la situazio­
ne di pericolo Ciò dimostra 
che i timori della gente so­
no fondati. Vi sono state tan­
te belle parole e tante belle 

proprie 
che vengano esperite ulterio­
ri ricerche al fine di trovare 
le salme ancora mancanti 

Sofia 

Fucilato 
i 

l'ex diplomatico 
Gheorghiev 

SOFIA, 5 
L'ex diplomatico bulgaro 

Ivan Asien Christov Gheor­
ghiev processato a Sofia sot­
to l'accusa di spionaggio a 
favore degli Stati Uniti e 
condannato a morte il 31 di­

sta mattina. 
La sentenza di morte è sta­

ta eseguita dopo che il pre­
sidente del presidium della 
Assemblea popolare aveva 
respinto ieri la domanda di 
grazia presentata dal con-
rlanppto 

Avvisi Sanitari 

promesse; ma quasi nulla é | C e m b r e è stato fucilato que-
stato fatto per risolvere ra­
dicalmente il problema Per­
ché? Ciò è dovuto solamen­
te alla solita confusione ita­
liana? Probabilmente non è 
soltanto per questo Proba­
bilmente vi è ancora chi non 
si rassegna alla perdita com­
pleta di un'opera, tanto gran­
diosa e costosa quanto cata­
strofica, come quella del 
Vajont. 

Come ha detto il presiden­
te del comitato frazionale di 
Codissago. l'avv. Manlio Los-
so. in questi tre mesi i su­
perstiti hanno avuto sussidi. 
pacchi dono, alberi di Natale 
e panettoni, oltre all'annun­
cio che Longarone dovrebbe 
essere ricostruito altrove (e 
non si sa neppure dove, co­
me e quando) Essi, invece. 
vogliono ben altro e si do­
mandano com'è possibile che 
nel 1964. in piena èra di 
grandi conquiste - tecniche. 
non si sia ancora trovato il 
modo di mettere il bacino in 
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